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REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1927, n. 2504, 


Nuove norme per l’avanzamento al grado di generale di divi» 
sione e gradi corrispondenti nel Regio esercito. 


.- VITTORIO EMANUELE III 
.PRR GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


" Viita la legge 11 marzo 1926; n.896, gil’ordiniamienito 
‘del-Regio esercito; e le successive sue modificazioni; 
- Vista la legge Il marzo 1926, n. 397; -sullo stato "degli uf- 
"!ficiali- del Regio esercito, della Regia marina e della Regia 
neronautica, è Ie suècessive sue’ modificazioni; 


. Vista la-legge 11 marzo 1926, n. 398, sull’avanzamento de- 


. gli urina: del Regio ‘esercito, e le successive sue modifica- 

zioni; 

Visto il R. decreto- -légge 30'ottobré 1927, n. 2025, conte- 
“fiente nuove norme per la nomina dei generali di corpo 
d’armata; 

«., Ritenuta la necessità urgentè ed assoluta di stabilire nuò- 
we norme per la nomina dei generali di divisione e dei te- 
nenti generali; 


Visto l’arf. 8, i 2, della legge 31 gennaio 1928, fi. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se. 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer« 
ra, per la marina e per l’aeronautica, di concerto col Mi: 
nistro per le finanze; 

. ‘Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il grado di generale di divisione in servizio permanente 
effettivo è conferito con decreto Reale, su proposta del Mi. 
nistro per la guerra, sentito il Consiglio dei Ministri, ai ge. 
nerali di brigata delle armi di fanteria, cavalleria, artiglie« 
ria e genio (esclusi i-maggiori generali d’artiglieria e del ge 
nio), osservata la stessa procedura stabilita per la nomina 
dei generali di corpo d’armata, di cui all’art. 77-bis della 
legge 11 marzo 1926, n. 398, aggiunto col R. decreto-legge 
30 ottobre 1927, n. 2025, limitando però l’esame per la de. 
signazione al grado di generale di divisione, ai generali di 
brigata in servizio permanente effettivo compresi nella pri- 
ma metà del ruolo, senza tener conto dell’eventuale frazione, 

L’art. 76 della legge innanzi citata è abrogato. 


‘Art. 2. 


Le norme stabilite dall’art. 1 per il conferimento del gra. 
do di generale di divisione valgono anche per il conferi. 
mento del grado di tenente generale d’artiglieria in servi« 
zio permanente effettivo. L’esame per la designazione. & tale 
grado si estenderà, in relazione alle presumibili esigenze 
del servizio tecnico d’artiglieria, a tutti i maggiori generali 
d’artiglieria compresi nella prima metà del ruolo, non com4 
putando l’eventuale frazione. 

Il direttore superiore del servizio tecnico d’artiglieria è 
scelto dal Ministro per la guerra tra i tenenti generali d’ar« 
tiglieria ed è nominato con decreto Reale, previa delibera; 
zione del Consiglio dei Ministri. 

Il Ministro per la guerra potrà, a suo insindacabile giu 
dizio e nell’esclusivo interesse del servizio, applicare al te. 
nente generale d’artiglieria che riveste la carica di direttore 
superiore i limiti di età del grado superiore. 

In tal senso debbono intendersi modificati gli articoli 4 € 
5 del R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2121. 


‘Art. 3. 

‘Il grado di tenente generale dei genio in servizio perma- 
nente effettivo può essere conferito al maggior generale del 
genio, quando questi risulti compreso nel primo terzo del 
ruolo, ‘non computando l’eventuale frazione, mediante decre- 
to Reale, su proposta del Ministro per la guerra, sentiti il 
parere della Commissione centrale d’avanzamento ed il Con- 
siglio dei Ministri. . 

Il direttore superiore del servizio degli specialisti del ge. 
nio è nominato con decreto Reale, su proposta dèl Mini- 
stro per la Guerra, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri. - - 

Il Ministro per la guerta potrà, a suo insindacabile giu» 
dizio e nell’esclusivo interesse del servizio, applicare al tes 
nente generale del genio «che riveste la carica di direttore 
superiore i limiti di età del grado superiore. ) 

In tal senso debbono intendersi modificati gli articoli 4 e 5 
del R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2122. 


Art. 4, 
n grado di getieraàle di divisiotie dei carabinieri Reali 6 
quelli di tenente generale nei corpi sanitario e di commis- 
sariato militare in servizio permanente effettivo sono confe: 


sa) 
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fiti a scelta, comparativa con decreto Reale, su proposta 
‘del Ministro per la guerra, sentiti la Commissione centrale 
d’avanzamento ed il Consiglio dei Ministri, rispettivamen- 
te ai generali di brigata dei carabinieri Reali ed ai maggiori 
generali nei corpi sanitario e di commissariato militare. 


Art. È. 


"32% 32..3_: 


in servizio permanente effettivo i generali di brigata delle 
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio “(esclusi i 
maggiori generali d’artiglieria e del genio) che ricoprano una 
delle seguenti cariche: direttore generale del genio nel Mi. 
nistero della guerra, direttore centrale del genio militare 
nel Ministero della marina, direttore dell’Istituto geografi. 
co militare, membro del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, ovvero siano preposti o addetti al servizio chimico mi- 
litare, e che — pur non venendo designati per il grado supe- 
riore a norma del precedente art. 1 — siano riconosciuti in 
possesso di una eccezionale competenza tecnica per la carica 
, ricoperta. 
Tale promozione potrà essere conferita agli ufficiali gene- 
rali predetti che risultino inscritti nel primo terzo del ruolo 
‘non computando l’eventuale frazione, e avrà luogo con de- 
creto Reale, su proposta del Ministro per la guerra, sentiti 
«la Commissione centrale d’avanzamento e il Consiglio dei 
Ministri. 

‘Gli ufficiali generali promossi per effetto del presente ar- 
ticolo non potranno in nessun caso concorrere ad un ulterio- 
re avanzamento. Cessando dalle suaccennate cariche, saran- 

— no collocati in ausiliaria (o direttamente o per il tramite del 
congedo provvisorio in dipendenza delle proprie condizioni 
‘di anzianità di servizio) e trattenuti in tale posizione fino 
a che abbiano raggiunto il diritto al massimo della pensione 

- stabilita per il loro grado, sempre però per non più di otto 
anni, salvo che la cessazione non dipenda da cause che, a 
norma delle vigenti disposizioni, implichino diverso tratta- 
mento. 
 L’art. 77 della legge 11 marzo 1926, n. 398, integrato dai 
due commi aggiunti con R. decreto-legge 26 luglio 1927, 
n, 1748, è abrogato. 


Art. 6. 


Possono essere ogni anno collocati in soprannumero, con 
facoltà insindacabile del Ministro per'la guerra, sei gene- 
rali di brigata o maggiori generali delle varie armi e dei 
corpi sanitario e di commissariato militare e fino ad un 

‘ massimo di diciotto, non compresi tra quelli indicati o pro- 
posti per l'avanzamento. 

Il Ministro per la guerra, ove lo creda, può chiedere alla 

‘ Commissione centrale d’avanzamento la indicazione dei ge- 
‘nerali da collocarsi in soprannumero. 
«CI generali di brigata o i maggiori generali di cui trattasi 
rimangono in soprannumero e fuori dei quadri organici, sen- 
"za poter aspirare ulteriormente all’avanzamento, fino al li- 
mite di età stabilito per il loro grado. Al raggiungimento di 
tale limite cessano dal servizio permanente mediante collo- 
camento in ausiliaria od a riposo, a seconda della loro ido- 
neità. 
Contro il collocamento in soprannumero disposto in base 
‘ al presente articolo non è ammesso alcun gravame. 


‘Art. 7. 


‘Al primo comma dell’art. 3 della legge 11 marzo 1926, fu 
mero 398, sull’avanzamento degli ufficiali del Regio esercito, 
quale risulta modificato dall’art. 2 del R. decreto-legge 

80 ottobre 1927, n. 2025, & sono sostituiti i seguenti :: 


« L’avanzamento per tutte le armi e corpi, fino al grado 
di generale di brigata o di maggior generale incluso, avvie- 
ne ad anzianità ed a scelta od esclusivamente a scelta come 
risulta dalla tabella che segue. 

« L’avanzamento al grado di generale di corpo d’armata 
e a quello di generale di divisione e gradi corrispondenti ha 
luogo secondo norme speciali ». 


‘Art, 8. 


'All’ultimo alinea dell’art. 8 della legge suddetta, quale ri- 
sulta modificato dall’art. 3 del R. decreto-legge 80 ottobre 
1927, n. 2025, è sostituito il seguente: 

« In due anni, nei gradi successivi fino a quello di colon. 
nello incluso, per tutte le armi e corpi ». 


‘Art. 9. 


‘All’art. 15 della legge suddetta, quale risulta modificato 
dall’art. 4 del R. decreto-legge 30 ottobre 1927, n. 2025, è so« 
stituito il seguente: 

«Il Ministro per la guerra ogni anno determina, con fa 
coltà insindacabile, e fa conoscere i limiti di anzianità en 
tro i quali sono compresi gli ufficiali dei vari gradi di cia 
scun ruolo, fino a quello di colonnello incluso, che debbono 
essere esaminati per la inscrizione nei quadri di avanzamen- 
to per l’anno successivo ». 


Art. 10. 


Nell’ultimo comma dell’art. 22 della legge suddetta, ag- 
giunto con l’art. 5 del R. decreto-legge 30 ottobre 1927, nus 
mero 2025, alle parole « di cui all'art. T7-bis » sono 80: 
stituite le seguenti «e a quello di generale di divisione @ 
gradi corrispondenti DA 


‘Art. 11. 


‘Nel primo comma dell’art. 77-ter della legge fuddetta, 
aggiunto con l’art. 1 del R. decreto-legge 30 ottobre 1927, 
n. 2025, sono soppresse le parole « che non debbano cessare 
durante l’anno dal servizio effettivo per età ». 


Art. 12. 


Le norme stabilite dal presente decreto per il conferimena 
to del grado di generale di divisione e di quello di tenente 
generale valgono anche, in quanto applicabili, per il coufe- 
rimento dei corrispondenti gradi agli ufficiali generali in 
aspettativa per riduzione di quadri, senza richiamo in ser. 
vizio. 

Dall’esame per la designazione a tali inadi sono esclusi coa 
loro che siano provenienti dagli esclusi definitivamente dala 
l'avanzamento in servizio effettivo o che siano stati esclusi 
definitivamente nell’attuale posizione in base alle norme pre- 
cedentemente in vigore. L’esame suddetto si estenderà fino 
all’ufficiale che seguiva nel servizio permanente effettivo 
l’ultimo da esaminarsi nel servizio stesso a norma degli ar- 
ticoli precedenti. 

Il Ministro per la guerra fisserà annualmente il numerò 
massimo dei promovibili nella detta aspettativa per ridu- 
zione di quadri, in relazione ai bisogni delle efficienze dei 
ruoli. 

Nulla è innovato pef quanto riguarda l’avanzamento ai 
gradi di generale di divisione e di tenente generale in aus 
siliaria e nella riserva. 
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‘Disposizioni finali e transitorie. 
Il quadro d’avanzaniento per il 1928 al grado di genefale 


di divisione ea quelli di tenente generale cessa di aver vi- 


gore alla data di pubblicazione del presente decreto. 

ll Ministro per la guerra promuoverà dalla Commissione 
centrale d’avanzamento la indicazione per l'avanzamento, 
‘durante il 1928, dei generali di brigata e dei maggiori ge- 
nerali rispettivamente ai gradi di genérale di divisione e “di 
tenente generale a norma delle disposizioni contenute in que- 
sto decreto. 

‘Art. 14. 


Le norme stabilite ‘dagli articolì 10 e 11 del R. decreto 


legge 80 ottobre 1927, n. 2025, sono applicabili anche ai ge- 
nerali di brigata ed ai maggiori generali. 


‘Art. 15. 
Non oltre il 81 dicembre 1929, i generali ‘di corpo d’arma- 


ta, che abbiano almeno due campagne di guerra ed abbiano. 


tenuto in guerra almeno il'comando di divisione mobilitata 
ovvero un comando od incarico giudicato equipollente, pos- 
‘sono ‘essere «collocati, previa «deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, a disposizione del Ministero della guerra, per in. 
carichi speciali, nel numero che sarà richiesto dalle esigen- 
ze della sistemazione degli alti comandi dell’esercito.. 

“I predetti. ufficiali generali. collocati a disposizione in ba- 


se al’ presente - decreto saranno considerati in aumento’ alla, 


. tabella organica del loro grado e rimafranno in detta posi- 
zione fino al limite di età stabilito per tale grado, non ol- 
tre però. un periodo massimo di tre'anni, allo scadere ‘dei 
quali gli ufficiali stessi ‘saranno collocati, fino al predetto 

_ limite. di età; in aspettativa per riduzione di quadri, rego- 
lata, meno per quanto riguarda la durata ed il trattamento 
di quiescenza, dalle disposizioni. del R. decreto- legge 4 Set- 
‘tembre 1925; n. 1600. 

vAl raggiungimento del limite di età, gli ufficiali generali 
di cui si tratta saranno collocati in ausiliaria od a riposo 

‘ e, se in aspettativa per riduzione di quadri, liquideranno la 
pensione con le norme ordinarie, sulla media degli stipendi 
che essi avrebbero percepiti se'fossero rimasti in servizio 
durante il periodo dell’aspettativa stessa. 


‘Art. 16, 


F° data facoltà al Ministro, per la guerri, per la prima ap- 
plicazione del presente decreto, di emanare particolari nor- 
me ésecutive,. nell’attesa della: iene del regola> 
mento. 


Il presente detreto efitra in vigore dal 1° gennaio 1928 e 
sarà presentato’ al Parlamento per la conversione in legge. 


Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 


relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che ii presente decreto, munito del sigillo ‘dello 
Stato, sia inserto nella. raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti .del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
‘osservarlo e di farlo osservare. . 


, Dato & Roma, addì 81 dicembre 1927 - 
VITTORIO EMANUELE. 


MussotLiNnI —- VOLPI. 


Anno VI 


Visto, 41 Guardasiglili: Rocco. 
© Registrato alla Corte del conti, addì 10 gennaio 1928 - Anno VI 
. Att del Governo, registro 268, foglio 65. — SIROVICH, ; 


Numero di pubblicazione 91. 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1927, n. 2506. 


Riunione dei comuni di Dervio, Dorio e Corenno Plinio in 
un unico Comune denominato « Dervio >, 


— VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto: 
legge 17 marzo 1927, n, 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


I comuni di Dervio, Dorio e Corenno Plinio, in provincia 
di Como, sono riuniti in unico Comune. denominato « Der: 
vio », sede del capoluogo. 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei” 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1927 - ‘Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI, 
Visto, il Guardasigilli: ‘Rocco. i 


Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1928 - Anno VI i 
Atti del Governo, registro 268, foglio 44. — SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 92. 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1927, n. 2507. 


‘ Riunione dei comuni di Malles, Burgusio, Clusio, Laudes,. 
Mazia, Pianol, Slingia e Tarces ‘in un unico Comune denominata . 
€ Malles Venosta ». l 


VITTORIO EMANUELE III . 
© PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE i DEFALIA 


‘ In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto.’ 


legge 17 marzo 1927, n. 383; 


Sulla proposta del Capo “del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Malles, Burgusio, Clusio, Laudes, Mazia, 
Planol, Slingia e Tarces, in provincia di Bolzano, sono riu- 
niti in unico Comune denominato « ‘Malles «Venosta », con 
la sede municipale a Malles. 

Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli effetti del: 
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale. delle leggi e dei 
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decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque ia di 
psservarlo e di farlo osservare, ‘/ 


cato a Roma, addì 11 dicembre 1927 » Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 


. MUSSOLINI. 
Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 268, foglio 45. — SIROVICH. 


l—€A_-@TùLùTZTÀWAOTTOWTTOKZTEF£S5 ErCkfkKEKXK.r.r a  ————_—_—-—+—--+- 
Numero di pubblicazione 93. 


“REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2508. 
Rinnione dei comuni di San Lorenzo in Banale, Andogno, 
Dorzino ti Tavodo in un unico Comune denominato « San Lorenzo 
n Banale ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- 


Jegge 17 marzo 1927, n. 383; 
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 


‘gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-. 


fori dell’interno; 
i Abbiamo decretato e Hoeerdtiamoi 


I comuni di San Lorenzo in Banale, ‘Andogno, Dorsino e 
{Tavodo, in provincia di Trento, sono riuniti in unico Co- 
mune con denominazione e capoluogo « pan Lorenzo in 
Banale ». 

Le condizioni di tale unione, ai sensi cd agli effetti del- 
‘Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
detreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 dicembre -1927 - Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1928 - ‘Anno VI 
‘Atti del Governo, registro 268, foglio 46. — SIROVICH. 


Nanaro di pubblicazione 94. 


REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2509, 
o Gi Veroln dei comuni di Verolavecchia e Cadignano a 
quello di Verolanuova. 


i VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. degreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 
Regretario di Stato, Ministro SRO di Stato per gli 
affari dell’interno ; 

‘ Abbiamo decretato e decretiamo : 


fi comuni di Verolavecchia e Cadignano sono aggregati & 
«quello di Verolanuova. 


Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli ef« 
fetti dell’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo 
unico 4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal pre 
fetto di Brescia, sentita la Giunta provinciale amministra» 
tiva. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1928 - ‘Anno VI 
Atti del Governo, registro 268, foglio 47. — SIROVICH. 


‘ Numero di pubblicazione 95. 


REGIO DECRETO 22 dicembre 1927, n. 2510. 
Riunione dei comuni di Olcio e di Somana a quello di Man- 
dello del Lario. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
° RE D’ITALIA 


In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 383: 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affax 
ri dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


I comuni di Olcio e di Somana sono uniti a quello di Mana 
dello del Lario. 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del- 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di 
Como, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto hella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti “del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 dicembre 1927 - ‘Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI, 
Visto, i Guardasigillit* Rocco: 


Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1928 
Atti del Governo, registro 268, foglio 48. — SIROVICH. 


- Anno VI 


‘ Numero di pubblicazione 96. 


REGIO DECRETO 22 dicembre 1927, n. 2511. 
Aggregazione del comune di Esio a quello di Premeno. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leggé 
17 marzo 1927, n. 883; i 
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 


gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af. 
fari dell’interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il comune di Esio è aggregato a quello di Premeno. 

Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti 
Well’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di 
Novara, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 


‘reti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


‘osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 22 dicembre 1927 = Ano VI 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


_ Visto, {l Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte: dei conti, addì 10 gennaio 1928 - ‘Anno VI 
‘Att del Governo, registro ‘268, foglio 49. — SINOVICH. 


-———_—_——È€É_m—_—_———__royr_m_—_m_—m_m_——_r——_________ÉÉ——€—€-trt. 


Numero di pubblicazione 97. ‘ 


REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2512. 


Riunione dei comuni di Erba Incino, Buccinigo, Cassina Ma: 
riaga e Crevenna in un unico Comune denominato « Erba >». 


——_ 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DILLA NAZIONE 
RE D’ITALIA: 


Iù virtù deli poteri conferiti al Governo col R. decreto. 
legge 17 marzo 1927, n. 883; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell'interno; 

| ‘Abbiamo decretato e decretiamo: 


. Trt, 1. 
I comuni di Erba Incino, Buccinigo, Cassina Mariaga e 
Crevenna, in provincia di Como, sono riuniti in unico Co- 
mune denominato « Erba ». 


‘Art, 2, 


Le. condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del- 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 


° 4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 


tI 


sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 dicembre 1927 - ‘Anno VI 
| VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Gorte dei conti, addi 10 gennaio 1928 - Anno VI 


© ‘Atti del Governo, registro 268, foglio 50. — SIROVICA. 


Numero, di pubblicazione 98. 


‘REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2513. 


Riunione dei comuni di Chiapovano, Locavizza di Canale @ 
Tribussa in un unico Comune denominato « Chiapovano ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se: 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I tomuni di Chiapovano, Locavizza di Canale e Tribussa, 
in provincia di Gorizia, sono riuniti in unico Comune con 
denominazione e capoluogo « Chiapovano ». 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del- 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de« 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 dicembre 1927 - ‘Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 268, foglio 51, — SIROVICH. 


‘ Numero di pubblicazione 99, 


REGIO DECRETO 16 dicembre 1927, n. 2514. 


Riunione dei comuni di Rifembergo e Samaria in un unico 
Comune denominato < Rifembergo ». 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 883; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Rifembergo e Samaria, in provincia di Gori- 
zia, sono riuniti in unico Comune, con denominazione e ca- 
poluogd « Rifembergo ». 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del- 
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
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{decreti del Regno d’Italia, mandando a PE spetti gi 
bsservarlo e di farlo osservare. : 


Dato a Roma, addì 15 dicembre 1927 - ‘Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


i 


‘ MUSSOLINI: 
[Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1998 - ‘Anno YI 
Atti del Governo, regisiro 268, foglio 52. — SiRovICH. 


Numero di pubblicazione 100. 


REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2515. 
‘ Riunione’ dei comuni di Marne e Filago in un unico Comune 
denominato “« Marne >», 


VITTORIO EMANUELE III 
' PER GRAZIA DI DIO IL PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 


| Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se. ; 


gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell'interno; 
'Abbiamo decretato e decretiamo : 


I comuni di Marne e Filago, in provincia di Bergamo, 
fono riuniti in unico Comune denominato « Marne » con 
capoluogo Filago. 

‘ Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del- 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
: febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale - «amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 dicembre 1927 - 
VITTORIO EMANUELE. 


Anno VI 


3 MUSSOLINI. 

Nisto, #1 Guardasigilli: Rocco. ° 

. Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 268, foglio 53..-— SIROVICH. 
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Numero di pubblicazione 101, 
REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. ‘2516. 


. Riunione del comuni di Zolia e Pocrai 4lel ‘Piro :in -un ‘unico i 
4 Visto, # Guardasigilli: -Rocoo. 


Comune denominato «Zolla 3, 


VITTORIO EMANUELE III 
., PIER GRAZIA DI DIO © PER, VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
i RE D’ITALIA i 
‘: n virtà dei poteri conferiti al Governo col R. décreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 883; 


Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per-gli affari 


dell’interno ; 
‘Abbiamo decretato e decretiamo 


‘I comuni di Zolla e Pocrai del Piro, in provincia di Gori- 
Ela, sono riuniti in unico Comune, con denominazione e ca- 


cn s Zolla De 


dl 


Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti ‘dela 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo anicg 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 


| sentita la Giunta ‘provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


4 osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 dicembre 1927 - ‘Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 


= MUSSOLINI 
Visto, i Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 268, foglio 54. — SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 102. 


REGIO DECRETO 22 dicembre 1927, n. 2517. 


Riunione dei comuni di Acquappesa e di Guardia Piemontese 
in un unico Comune denominato « Guardia Piemontese Terme », 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto: . 
legge 17 marzo 1927, n. 383; i 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af. 
fari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Acquappesa e di Guardia Piemontese, iti pro 
vincia di Cosenza, sono riuniti in unico Comune denomi= 
nato « Guardia Piemontese Terme », con la sede del capo: 
luogo nella frazione Intavolata. 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed digli effetti dela 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


{ Stato, sia inserto nella ractolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno «d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo Osservare. > 


Dato a Roma, addì 22 dicembre 1927 - ‘Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. i 
MUSSOLINI. | 


Registrato alla Corte-dei conti, addì 10 gennaio 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 268, foglio 55. — SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 103, 


REGIO DECRETO 22 dicembre 1927, n. 2518. 
Riunione -dei comuni di Montenero d’Idria e di Godovici in 
un :mnico Comune denominato « Montenero d’Idria ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto: 
legge 17 marzo 1927, n. 888; 
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 


gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli pie 


fari dell’interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo :, 


I comuni di Montenero &Taria e Godovici, in provincia 
di Gorizia, sono riuniti in unico Comune- denominato « Mon- 
tenero d’Idria », sede del capoluogo. 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del- 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


| Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a “atdungne spetti: è di 
osservarlo e di farlo osservare, — 


Dato a Roma, addì 22 dicembre 1927 » ‘Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. . 

Visto, #1 ‘Guardasigili: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1928 - 
AG del Governo, registro 268, foglio 56. — SIROVICH. 


U 


‘Anno VI 


Naiaro di pubblicazione 104. 


REGIO DEORETO-LEGGE 27 dicembre 1927, n. 2524. 
Modificazioni alle tasse sulle concessioni’ governative. 


VITTORIO EMANUELE IT 00 
. PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 30 dicembre 1923, n. 8279; 

Visto il R. decreto-legge 29 dicembre 1926, n. 2191; 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; . 

Ritenuta la necessità” e l’urgenza di adottare alcuni rì- 
maneggiamenti delle tasse sulle concessioni governative; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


per 'le finanze, d’accordo con quello per l'interno; 
Abbiamo decrètato e decretiamo: 


vArt. 1. 


La tassa stabilita dall'art. 2 del R. decreto-legge 29 di- 
cembre 1926, n.. 2191, rimane in vigore per l’anno 1928 nella 
misura e con le modalità, e sanzioni contenute nellò stesso 
art, 2. 

‘Art. 2. 


. E’ abrogato il n. 17, lett. n), della tabella 4 allegata alla 
legge tributaria sulle concessioni governative approvata con 
R. decreto 30 dicembre 1923, h. 3279, relativa alla tassa di 
concessione governativa per la licenza annuale ‘di caccia con 
passata con fischio o spauracchio al volo. 


Art. 3. 


N Ministro per le finanze è autorizzato ad adottare tutte 
le ‘disposizioni occorrenti per l’attuazione del presente de- 
‘creto, il quale andrà in vigore col giorno 1° gennaio 1928, ed 

> a coordinare in testo unico le presenti disposizioni con quelle 

della citata legge tributaria sulle concessioni governative., 

pui ‘presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge. 

I Ministri proponenti sono autorizzati alla DOES OnE 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, ‘sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei . 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


‘osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 dicembre 1927 - ‘Anno VI 
i VITTORIO EMANUELE. n 
i MUSSOLINI — VoLPI., 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. . — 
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1928 - Anno VI 
. Atti del Governo, registro 268, foglio 62. — SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 105. 


‘REGIO DEORETO 22 dicembre 1927; n. 2519, 


Riunione dei comuni di Cursolo ed Orasso in un unico Co» - 


mune denominato « s Cursolo-Orasso >. Ù 


VITTORIO EMAN UELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


.In virtù dei poteri conferiti ai Governo col R. decretò. 
legge 17 marzo 1927, n. 383; i 

-Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 


I comuni di Cursolo ed Orasso, în provincia di Novara, 
sono riuniti in unico Comune denominato « Cursolo-Oras- 


‘S0 », con sede del capoluogo nella frazione « L’Airette ». 


Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del: 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unicò 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Oîdiniamo' che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia -inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


i decreti del Regno d’Italia, mandando a , chiunque spetti di 
‘| osservarlo e di farlo osservare. 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrétario di Stato 


Dato a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. - 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 268, foglio 57. — SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 106. 


REGIO DECRETO 22 dicembre 1927, n. 2521. 


Riunione dei comuni di Germagno, Loreglia, Luzzogno, For» 
nero, Massiola, Sambughetto e Forno in un unico Comune de» 


«nominato « Valstrona >. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto. 
legge 17 marzo 1927, n. 883; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decrehiamot 


I comuni di Germagno, Loreglia, Luzzogno, Fornero, Mas- 
siola, Sambughetto e Forno, in provincia di Novara, sono 
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riuniti in ‘unico Comune denominato « Valstrona » con la 
Sede municipale nella località Strona di Luzzogno. 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del. 
“N’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal Da, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi ‘e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 dicembre 1927 - 
VITTORIO EMANUELE. 


Anno VI 


| MUSSOLINI. 
(Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1928 - 
Atti del Governo, registro 268, foglio 59. — SIROVICH. 


Anno VI 


‘ Numero di pubblicazione 107. 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1927, n. 2520. 
Rinnione dei comuni di Brienno e Laglio in un unico Co. 
mune denominato « Laglio ». 


V. ITTORIO EMANUELE III 
“PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DBLLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In vìrtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreta- 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del: Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

‘I comuni di Brienno e Laglio, in provincia di Como, sono 


\ 
riuniti in unico Comune con denominazione e capoluogo 


« Laglio ». 


Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del- 


l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico. 


4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. ‘ 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1927 - ‘Anzio VI 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1928 - Anno VI 
‘Atti del Governo, registro 268, foglio 58. — SIROVICH., 


Numero di pubblicazione 108. > 
‘REGIO DECRETO 11 dicembre 1927, n, 2522. 


.Rinnione dei comuni di Cremosano, Campagnola Cremasca e 
Pianengo in un unico Comune denominato « Cremosano ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
- RE D'ITALIA 


In girta dei poteri conferiti al Governo col R. decreto -legge 
17 marzo 1927, n. 383; 


. ‘ 
E" Y 


Sulla proposta ‘del Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato e Ministro Negretazio di Stato per gli 
affari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Cremosano, Campagnola Cremasca e Pianen-. 
go, in provincia di Cremona, sono riuniti in unico Comune 
denominato « Cremosano ». 

Le condizioni.di tale unione, ai sensi ed agli effetti del- 
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo. unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal Prefetto, ' 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roina, addì 11 dicembre 1927 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI, - 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 268, foglio 60. — SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 109. 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1927, n. 2523. 
Riunione dei comuni di Valbrona e Visino in un unico Co» 
mune denominato « Valbrona ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto legge 
17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro» 
Segretario di Stato, Ministro Rerestanio di Stato per gli 
affari dell’interno ;' 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Valbrona e Visino, in provincia di Como, Sono 
riuniti in unico Comune, con denominazione e capoluogo 
« Valbrona », 

Le condizioni di tale uniéne, ai sensi ed agli effetti del. 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decretò, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e- dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1927 - ‘Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 
.- MUSSOLINI; 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 268, foglio 61. — SIROVICA, 
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Numero di pubblicazione 110, : 
‘REGIO DEORETO-LEGGE 8 gennaio 1998, n. 2. 


Modificazioni alle circoscrizioni provinciali» di Pistoia e di 
Lucca, 


- n 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA' 


Veduta la legge tomunale e provinciale (testo unicò 4 feb- 
braio 1915, n: 148) modificata dal R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 2899; | 

Veduto il R. decreto- legge 2 gennaio 1927, n. 1; 

WVeduto l’art. 8, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente cd assoluta di provvedere 
bid alcune modifiche al riordinamento delle circoserizioni 
provinciali ; ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di ‘Stato, Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo:. 


Art. L. 

Sono aggregati alla provincia di Pistoia i comuni ‘di Mon- 
Eummano, Pieve a Nievole, Montecatini, Bagni di Monteca- 
tini, Buggiano, Pescia, Uzzano, Massa e Cozzile, Vellano è 
Ponte Buggianese, 


Ù 


‘Art, 2. 


‘ Còn decreto Reale, su proposta del Ministro per l’interno, 


potrà essere disposta, anche in deroga alle norme e n' ter-o 


‘ mini stabiliti nelle vigenti leggi, la rinnovazione dei Corpi 
e Collegi amministrativi delle due provincie di Pistoia e di 
Lucca. 


‘Art. 8. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno Successivo 
fa quello della pubblicazione e sarà presentato al Parla- 
mento per la conversione in legge. : 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
itato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
psservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 8 gennaio 1928 - ‘Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 gennaio 1928 - Anno VI . 
‘Atti del Governo, registro 268, foglio 73. — SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 111. 


REGIO DECRETO 10 gennaio 1928, n. 3. 


Provvedimenti speciali per operazioni conseguenti l'apertura o 
di credito fatta alla Banca d’Italia da Banche estere, : 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO I PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1927, n. 2325, ri. 
guardante la cessazione del corso forzoso e la convertibi- 
lità in oro dei biglietti della Banca d’Italia; 

Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1925, n. 788, che reca 
provvedimenti speciali per operazioni compiute da Istituti 
di emissione di concerto con il Ministero delle finanze; 

Visto il decreto Luogotenenziale 18 giugno 1915, n. 865, 
che autorizza l'emissione di buoni speciali del Tesoro da col« 
locare su piazze estere; 

-Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1927, n. 1446, per la di- 
fesa della valuta; 

Ritenuta la necessità di concedere speciali agevolazioni e 
garanzie per le operazioni conseguenti l'apertura di credito 
fatta alla Banca d’Italia dalle banche estere ai fini della 
difesa della valuta nazionale; : 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le finanze, di concerto col Primo Ministro Capo del Go- 
verno ; 

‘Abbiamo decretato e decretiam0: 


Art, L 


E’ concessa all'apertura di credito fatta alla Banca d’Ità- 
lia da ‘parte di banche estere, in relazione alla riforma mo« 
netaria di cui al R. decreto-legge 21 dicembre 1927, n. 2825, 
e alle operazioni conseguenti all’apertura del credito stesso, 
l'esenzione dalle imposte relative e dalle restrizioni legali 
presenti e future pei pagamenti, nonchè tutte le garanzie ‘ 
necessarie, che sono prevedute nel contratto della apertura 
di credito tra i banchieri e la Banca d’Italia. 


Art. 2. 


Il presente decreto avrà vigore dal giorno successivo # 
sone della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ‘del 
egno. 


‘ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 gennaio 1928 = ‘Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI. 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 gennaio 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 268, foglio 74. — SInovice. 
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REGIO DECRETO 17 novembre 1927. 


Soppressione di 28 consorzi di scolo e trasferimento delle 
doro funzioni al Consorzio interprovinciale per la bonifica di 
urana, 


| 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il decreto del Ministro per i lavori pubblici in 
data 1° luglio 1927, n. 4174, con cui, a norma dell’art. 61 
del testo ‘unico delle leggi sulle bonificazioni 30 dicembre 
1923, n. 8256, venne esteso il perimetro della bonifica di 
Burana, sino a comprendervi il territorio in destra del di- 
rersivo Modenese, limitato dal Secchia e dal Panaro sino 
n Bastiglia e Bonporto, e venne correlativamente mòdifi- 
cato ‘il comprensorio del Consorzio interprovinciale della 
bonifica stessa; 


Considerato che, attualmente, nel comprensorio della bo- 


hifica di Burana vengono a risultare inclusi 28 consorzi di 
scolo, e propriamente 23 in quella parte del comprensorio 
the ricade in provincia di Modena, due in provincia di Man- 
tova e tre in provincia di Ferrara; 

Visto l’elenco di tali consorzi, compilato in data 25 luglio 
‘1927 dal Regio commissario della bonifica di Burana; 

Considerato che sussistono le condizioni previste dall’ar- 
ticolo 60 del citato testo unico 30 dicembre 1923, n. 8256, 
per la soppressione o il raggruppamento dei detti consorzi 
.di. scolo; 

Considerato che, venendo a cessare, con le opere in corso 
‘a cura del Consorzio interprovinciale di Burana, ogni seria 
“ragione, di sopravvivenza dei consorzi stessi, conviene de- 
‘ciderne la soppressione; 

. Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

ra del menzionato testo unico 30 dicembre 1928, 
h. . 

‘Abbiamo decretato e decretiamo ? 


Art. I. 


Soto soppressi i 28 consorzi di scolo appresso indicati, e 
ne sono trasferite le funzioni al Consorzio interprovinciale 
per la bonifica di Burana: 

Cavo Fossadone e Carrata Bassa, Fiumicello, Dogaro, Ca- 
mezzo, Canalazzo, Navigatore, Sant’Alò, Scimmia, Dogaro 
Superiore, Dogaro Inferiore, Triangolo, Fossetta Vecchi, 
fTerratico, Dogarolo, Beniamina, Raimonda, Pecora, Fiedi- 
‘letti, Canale di Quarantoli S. Martino Spino, Canale Ru- 
‘800, "Bruino, Cavi Riuniti, Fossa S. Pietro in'provincia di 
Modena; . 

"Poggio Rusco, Sermide in provincia di Mantova; . 
, Carbonara, Pilastri, Predena in provincia di Ferrara. 


Sa ‘Art, 2. 

‘ Il. Consorzio interprovinciale di Burana Succede fiei di- 
fitti e negli obblighi patrimoniali dei consorzi soppressi, ed 
‘in particolare in. quelli nascenti da contratti di impiego del 
personale dei consorzi stessi. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per i lavori pub- 
‘blici è incaricato della esecuzione del presente decreto. 


Dato a San Rossoré, addì 17 novembre 1927 - Anno VI 


' 


VITTORIO EMANUELE. 


Grunmam, 
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DECRETI MINISTERIALI 24 dicembre 1927. 
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Ritenuto che il sig. Roberto Mario Giovanni Gaetano 
Pascale, nato a Napoli il 18 novembre 1889, da Giuseppe 
e da Matilde Fazzini, trovasi in via di riacquistare a norma 
dell’art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cit 
tadinanza italiana da lui perduta ai sensi dell’art. 8, n. 1, 
della legge anzidetta; 

Ritenuto che gravi motivi consigliano di inibire al pre« 
detto sig. Roberto Pascale il riacquisto della cittadinanza 
italiana; 

Veduto il parere in data 14 dicembre 1927 del Consiglio 
di Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono 
riportate nel presente decreto; 

Veduto l’art. 9 della legge summenzionata e l’art. 7 del 
relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 
1912, n. 949; 


Decreta : 
E’ inibito al predetto sig. Roberto Mario Giovanni Goa 
tano Pascale il riacquisto della cittadinanza italiana. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffls. 
ciale del Regno. 


Roma, addì 24 dicembre 1927 - Anno VI 
p. Zl Capo del Governo, Ministro per Vintetno 3 
SUARDO. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO . 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Ritenuto che la signora Giuditta Francesca Matilde Pa. 
scale, nata a Grosseto il 22 aprile 1895 da Enrico e da 
Adelaide Caiani, trovasi in via di riacquistare a norma dela 
lart. 9, n. 8, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la citta 
dinanza italiana da lei perduta ai sensi dell’art. 8, n. 1, 
della legge anzidetta; 

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre« 
detta signora Giuditta Pascale il riacquisto della cittadi« 
nanza italiana; 

Veduto il parere in data 14 dicembre 1927 del Consiglia 
di Stato (sezione prima) le cui considerazioni s’intendono 
riportate nel presente decreto; 

Veduto l’art. 9 della legge summenzionata e l’art. 7 del 
relativo regolamento: approvato con R. decreto 2 agosto 
1912, n. 949; 


. Decreta: 
E’ inibito alla predetta signora Giuditta Fraticesco Ma: 
tilde Pascale il riacquisto della cittadinanza italiana. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi« 
ciale del Regno. 
Roma, addì 24 dicembre 1927 - ‘Anno VI 


p. Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno :. 
SuarDO, 
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‘ DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domands presentata dalla signora Maria ve- 
. dova Carboncich'fu, «Matteo, nato a Pirano il 25 maggio 1871 

e residente & Trieste, via Ginnastica, 13, e diretta ad otte. 
nere a termini dell’art, 2 del R. decreto. “legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e ‘precisamente in « Carboncini »; 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese. 


tanto ‘all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, ‘e che contro di essa 
entro quindici giorni dala seguita affissione non è stata fat- 
ta opposizione alcuna; 

Veduti il decretò Ministerialò 5 agosto 1926 e il R. de- 
breto ui Sprile 1927;.n, 494; 


‘ Decreta: 


u cognome della ‘sigliora Maria vedova Cairbontich è ri. 
fotto in « Carboncini D. 


Uguale riduzione è ‘disposta per i famigliari del richie-. 


‘dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Francesco fu Francesco, nato 1’8 maggio 1899, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


, notificato: allo richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4‘e. 5 del decreto stesso. 


So 10 dicembre 1927 - Anno VI- 
Il prefettà: TORNARE 


L) 


i IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 


Veduta la, domanda presentata dal sig. Ugo Bugliovaz fu 
Francesco nato a Trieste il 1° dicembre 1874 e residente a 
Trieste, via Tiziano Vecellio, 11, e diretta ad ottenere a 
‘termini dell’art.: 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, 
“n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre. 
‘cisamente in « Bugliovazzi » ; 

‘Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente,-quan- 


to all’albo di questa' Prefettura, e che contro di essa en. 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
, opposizione alcuna; 

. Veduti il. decreto . Ministerinle 5 agosto 1926 e dl R. de- 
ne: aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


fil tognoinie del sig. Ugo Bugliovaz è ridotto în « Buglio. 


razzi ». 
{iguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Amelia Bugliovaz nata Braidotti fu Nicolò, nata 1°8 


figonto 1873, moglie; 
2. Bruna di Ugo, nata il:4 ‘agosto 1907, figlia. 


mu presente decreto sarà, a cura dell’autorrià comunale, 
‘notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


. Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 
È 1l prefetto: FORNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cumi- 
cich fu Vincenzo, nato a Trieste il 4 agosto 1884 e residente 
a Trieste, via Tor S. Lorenzo, 1, e diretta ad ottenere 4 
termini dell’art. 2 del R. decreto- Jegge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa 
mente in « Comici »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa: per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e.il R. dé 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


I coglione del sig. Giovanni Oumieich è ridotto in « Co- 
mici ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Cumicich nata Pizzorno di Giovanni, nata il 
4 dicembre 1887, moglie; 
2. Giovanni di Giovanni, nato il 26 giugno 1914, figlio; 
3. Dorotea di Giovanni, nata il 19 gennaio 1918, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - ‘Anno VI 
Il prefetto: ForNACTARI: 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Dobrauz 
di Antonio, nato a Trieste il 2. gennaio 1876 e residente & 
Trieste, Chiarbola superiore 9, e diretta ad ottenere a ter-. 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Debrazzi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa‘ per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il.R. de- 
creto 7 ‘aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Dobrauz è ridotto in « De. 


. brazzi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Adalgisa Dobrauz nata Salarini di Gustavo, nata il 
25 luglio 1880, moglie; 

2. Dante di Giuseppe, nato 1°8 gennaio 1909, figlio; 

3. Umberto Vittorio di Giuseppe, nato il 15 maggio 1913, 
figlio. 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, , 


notificato .al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
‘ decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI. 


IL PREFETTO 
| DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora ‘Anna Catta- 
rinich fu Simone nata a Lussinpiccolo il 28 ottobre 1897 e 
residente a Trieste, Riva Grumula, 20, e diretta ad ottenere 


a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926,’ 


n, 17; ‘la riduzione del suo cognome in forma italiana e Dee 
cisamente in « Cattarini »; 

Veduto che.la donianda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro ‘quindici giorni dalla seguita ‘affissione non è stata 
fatta opposizione. alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decrefa :; 


Tl cognomé della signora ‘Anna Cattarinich è ridotto in 
« Cattarini », 


Il presente decretò sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4.e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 


Il prefetto: FornacIARI. 


Primari 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Emnesta 
Klancic fu Angelo nata a S. Giovanni di Pòlcenigo (Udine) 
il 27 giugno 1872 e residente a Trieste, via Procureria, 4, 
e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del-suo cognome 
in forma italiana e precisamente in « Lanci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto -all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro. quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta ‘opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


.Decreta : î 


Il cognome della sighora Ernesta Rlaricic è ridotto in 
« Lanci ». . 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Guerrino fu Andrea, nato il 25 aprile 1907, figlio; 
2. Andreina fu Andrea, nata il 12 aprile 1909, figlia. 


x 


Il presente decreto .sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n, 6 del citàto 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le. poro, 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 
Il prefetto: FORNACIARI. 


_ IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Colja di Giu- 
seppe, nato a Trieste il 14 ottobre 1897 e residente a Trieste, 
Chinrbola, Superiore, 472, e diretta ad ottenere ‘a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione Sael suo cognome. in forma ‘italiana e precisamente 
in « Zolia »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan. 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, de. 
creto 7 aprile 1927, n; 494; . 


i Decreta 
Il cognome del sig. Carlo Colja è ridotto în % Zolia ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Vittoria Colja nata Pellarin di Edoardo, nata il 15 
febbraio 1898, moglie; 
2. Giuliano di Carlo, nato il 30 dicembre 1926, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto. Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 


Il prefetto : FOBNACIARI: 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Cipriano Cocian« 
cich fu Francesco, nato a Trieste il 1° novembre 1885 e re- 
sidente a Trieste, via Vittorio Alfieri, 4, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto- “legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Cosciani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan: 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

| Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926. e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cipriano Cociancich è ridotto in @ Co: 
sciani ». i 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie." 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
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1. Vittoria Cociancich nata Stanta fu Francesco, nata 
il 8 ottobre 1889, moglie; 

* 2, Attilio di Cipriano, nato 1°8 dicembre 1920, figlio; 

. 8. Giuseppe di Cipriano, nato il 26 settembre 1928, figlio. 


n presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
‘notificato al richiedente nei modi previsti, al n. 6 del citato 
decreto -Ministerinle e ‘avrà esecuzione secondo le norme sta- 
-bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


; Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 


Il prefetto: ForNACIARI, 


. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Coschian- 
cig fu Paolo, nato a Trieste l’8 marzo 1887 e residente a 
‘’‘T'rieste, via del Ghirlandaio, 15, e diretta ad ottenere a ter- 
minî delPart, 2 del R. ‘decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
‘ la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa. 
mente în « Cosciani»; ‘ 
. ‘Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
‘tro quindici giorni dalla seguita affissione ‘non è stata fatta 
opposizione alcuna; 
+ Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1501, n. 404; | 


/ 7 Decreta s. 


* Il cognome del sig. Marcello ,Coschianeig è ridotto in © Co. 
i» 


‘Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
; ‘dente indicati nella sua domanda e cioè: 


‘Ludmilla Coschiancig nata. Tromba, fu ‘Erminia, nata il. 


bi luglio 1892, moglie. . 


: n presemne è decreto serà, a cura dell’autorità comunale, 
zotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
hilite ai nn. 4 e 6 del. decreto stesso. 


© Trieste, 10 D dicembre, 1927 - Anno VI 


E; ARE. 11 prefettò : FORNACIARI. 


Li ti * 


IL PREFETTO - 
DELLA PROVINOIA DI, TRIESTE ‘ 


‘ Veduta la domanda bra dalla signora: Emilia ver 


dova Cosciancich di'Antonio, nata a Trieste il 6 novembre - 


1860 e‘residente a Trieste, via Antonio Caccia 11, e diretta 
‘ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gen 
naio 1926; n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
Italiana e precisamento in « Cosciani »; 

‘ Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto all'albo del Comune di ‘residenza della richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni -dalla seguita ‘affissione non è stata 
fatta ‘opposizione alcuna; - 

Veduti il decreto Ministeriale 5'agosto 1926 e il R. de- 


greto 7 aprile 1287, n. 404; 


ì 5 
» prg OR 2° Ù 


Decreta :. 


Il cognome della signora Emilia vedovg Cosciancich è ri. 
dotto.in « Cosciani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato . 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - ‘Anno VI 


Il prefetto: ForxAcIARI: 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DÎ TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Giulia ve- 
dova Koleric fu Antonio, nata a Trieste il 13 giugno 1886 e 
residente a Trieste, via dell’Istituto, 32, e diretta .ad otte. 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Collerini »; : 
+ Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di. residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. da. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


) 


Decreta: o 


n cognome della signora Giulia vedova Koleric è ridotto 
‘n « Collerini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 
° Il prefetto: FORNACIARI. 


IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Ulderica 
Emma Ferlettig fu Andrea, nataa Trieste il 24 febbraio 1879 
e residerite a Trieste, via O. de Rittmeyer, 7, e diretta ad 


ottenere a termini, dell'art. 2 del R. decreto- ‘legge 10 gennaio’ 
.1926, n. 17, la riduzione del suo. cognome ‘în forma- itallany 


e precisamente in a Ferletti p; I y 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per ud ‘These 
tanto all’albo del Comune .di residenza . della -richiedente, 


«quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata. 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministerialè 5 agosto 1926 e a R. de« 
creto 7 aprile 1027, n. 494; 


Dèareta: : 


n cognome della signorina Ulderica Bruma, ra è ri. 
dotto in « Ferletti ». 
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«Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


‘notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
. tato decreto’ Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
-me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - uno VI 
° I prefetto : FUORNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Kozuh fu 
Giuseppe nato a "Trieste il 30 dicembre 1873 e residente a 
Trieste, vin Cesare Battisti, 20, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome în forma italiana’ e precisa 
mente in « Cossutti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


\ Decreta: 
Il cognome del sig. Carlo Kozuh è ridotto in @ Cossutti ». 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 « ‘Anno VI 
Il prefetto: FoRNACTARI. 


IL PREFETTO 
| DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cozut fu 
Giuseppe, nato a Trieste il 20 febbraio 1872 e residente a 
Trieste, via Cesare Battisti, 20, e diretta ad ottenere a ter- 
‘mini dell’art. 2 del R. decreto-legge ,10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e procisamall: 
te in « Cossutti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
| tanto‘all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan. 
‘ to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

- Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile” 1927, n, 494; 


; o» ve 
1» 


tal dl Decreta : 


ti 


Ù 


Il cognome del sig. Giovanni Cozut è ridotto in «Ocwsutti». 


ra riduzione è disposta per i mig], del richie- 

Elvira Cozut nata Depaoli fu Giuspoe natà il 10 ‘agosto 
ina moglie.. 

n presentò decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
hotificato al richiedente. ‘nei modi previsti ‘al n. 6 del citato 
‘decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 
: ° Il profottà: FORNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Friesefì 
bichler di Giuseppe, nato a Trieste il 30 luglio 1906 e resi. 
dente a Trieste, viale XX settembre, 66, e diretta ad ottenera 
a termini dell’art. 2 del R. decreto Jegge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Montefrisi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesd 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en« 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de: 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta r _ 

Il cognome del sig. Guglielmo Friesenbichler è ridotto, dn 
« Montefrisi ». 


11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previstial n. 6 del citatg 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta« 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - ‘Anno VI 
Il prefetto: FoRNACTARI, 


BANDI DI CONCORSO 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


— 


Concorsi a posti di insegnante titolare di chimica generale, di Ì 
tecnologia meccanica, e di meccanica e macchine presso il 
Regio istituto industriale di Biella. 


IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE 


' Vista la lettera del Ministero delle finanze in data 18° ottobre 
1927, n. 116560, che autorizza a bandire i concorsi per le cattedre di. 
chimica generale, di tecnologia meccanica e di meccanica e mac 
chine nel Regio istituto industriale di Biella; È 

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523; 

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11 regola» 
mento generale; 

Visto il R. APRRTTR DONE 11 febbraio 1926, n. 217, concernente 
l'ordinamento economico del personale delle scuole industriali; 

Visto il decreto Ministeriale 11 giugno 1927, registrato alla Corte 
dei conti il 15 ottobre 1927 che approva la pianta organica del Regia. 
Jenio predetto; 


Decreta 
Art. 1, 


| Presso il Regio istituto industriale « Quintino Sella » in Biella 
sono aperti i concorsi. per titoli e per esami ai posti di insegnante. 
‘titolare di: 
lo meccanica e macchine e disegno relativo nella sezione tes. 
sile e chimica; 
20 chimica generale; 
3° tecnologia meccanica ed officina. 


Art. 2, 


Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera come insegnanti 
titolari inquadrati al grado 9 con lo stipendio annuo lordo di lire‘ 
11,600 oltre L. 2800 annue per supplemento di servizio attivo e la 
proseguono nel grado 7 come da tabelle annesse al R. decreto» 
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legge -<1i febbraio 1926, -n. 217, per gli istituti industriali. Essi ven- Qualunque certificato rilasciato, da autorità preposte ad istituti 
gono tuttavia nominati in prova per un periodo di due anni, dopo | di istruzione media o normale.o primaria deve essere: legalizzato 
-i quali, a seguito dell'esito favorevole di due ‘ispezioni, «vengono no- | dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto, 
minati stabili. Sa - .| se rilasciati dalla segreteria di un istitutb di istruzione superiore. 
è a ; osi ? ; ; <> i dal direttore dell’istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali o 
Art, 3. % commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal 


i c i io di inistrazi 
Le domande di ammissione ai detti concorsi, su carta bollata Persiasnta del CORSIEIO ARI AROne 
da L. 3, corredate dei’ documenti di cui appresso, dovranno perve- 


nire al Ministerò (Direzione generale dell'industria e delle miniere) | © Art. 6 
‘entro due mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella ha 
Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso. La data di Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati 
i arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data apposto dal com- | verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno in 
petente' ufficio’ del Ministero. cui avranno inizio tali prove. ‘La loro assenza sarà ritenuta come 
Non saranno ammessi al concorso quel candidati le istanze dei | rinuncia al concorso. 
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche sc presen- I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre- 
‘tate’ in tempo agli uffici. postali. - sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica- 
‘Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per trice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferroviario se 
gualsiasi motivo. ad altre Amministrazioni. sono già in servizio dello Stato, 0 da loro sotortalia regolarmente 
autenticata. 
È Art, 4. i (OO ATT. 
Le domande, una per ogni concorso, aebbono indicare, con pre La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni 


cisione, cognome, nome, paternità e dimora del candidato .e luogo concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e la 
‘dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al | classificazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in 
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti | pase alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato. 
ed i titoli presentati. ; 

‘ Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti 


1° titolo di studio: > i Ark, 8, 
a) cattedra di chimica: laurea i chimica; . 
b) cattedra di tecnologia .meccanica: lauréa in ingegneria; 
c) cattedra di metcanica e macchine: laurea in ingegneria; 

certificato dei punti negli esami speciali ed in quelli di laurea; ’ IH di di. 

. 2° copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale vg: Dia dizione la-rinuncia fisbibono risultare da apposita i 

delle: stato cele o lo rilascia deve esseré SRO dal presi- “Tuttavia se il candidato, cui è sio offerto 11 posto, lascia pas 

dente del Tribunale; iscritto, se accetta la no- 

°° 3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati al cit: inina, è dichiaro! "rimunetatario. > Lia 

tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino della ti 9 

naturalità). La firma dell’ufficiale dello stato. «civile deve essere. au- . 


I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nella'gra-. 
duatoria ed, in caso di rinuncia dei primi ai successivi classificati, 
seguendo sempre l'ordine delle graduatorie, 


tenticata dal presidente del Tribunale; ; ‘Art. 9. . 
4° certificato dî un medico provinciale o militare o dell’ufficiale 
sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana costi- *. Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito; 


tuzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli l’adem- | dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci- 
pimento del doveri-dell'ufficio cul aspira. La firma del medico pro- | tato, regolamento del 3 giugno 1924, n. 969. 
vinciale' deve essere autenticata dal’ Prefetto, quella del medico mi- 
litare dalla competente autorità militare, e quelli degli altri sanitari |. Roma, addì 9 novembre 1927 - Anno VI 
da na ALGA. del quale deve essere, a sua volta, autenticata p. Il Ministro: pit 

‘© 5o certificato penale. rilasciato dall'ufficio del. casellario giudi- i : 
ziario. La firma del cancelliere deve essero autenticata dal presidente 


sa To: i tniaioa di buona condotta rilasciato dal Comune dove il DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


concorrente risiede, con Ja dichiarazione del fine per cui il certifi- 
cato è -richiesto. La firma del sindaco” deve essere autenticata uo ==’ 
prefetto; a 


7° certificato comprovante che 11 candidato ha ottemperato alle MINISTER O DELLE FI N ANZ E 


disposizioni di legge sul ‘reclutamento, avvertendo che, per coloro DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV..I - PORTAFOGLIO 


che hanno prestato servizio militare, devo FIBOIATE che. hanno ser- 
vito con fedeltà ed onore: Die: : 
8° cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della: car: 


riera didattica e di quella Drofcezionele percorsa. Le notizie princi. | ©. Media del cambi e delle rendite 
ali contenute nel cenno riassuntivo debbono- onu com) Trovate : A : 
dai relativi documenti; d del 10 gennaio 1928 - Anno VI 


9° elenco în carta libera ed in duplice esemplare dei documenti, : - 
pubblicazioni’ e lavori presentati. , Var i SOI li ARA 
- ,I certificati debbonò essere conformi alle vigenti ‘disposizioni sul Francia * ana 74,88. ‘Belgrado, 07000 im 193,40. 
bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essero, di data non | syizzera 364, 39 Budapest * ‘(Pengo) e 87 9,31 
«anteriore, a tre mesi da quella di pubblicazione del presente decreto, “ 92; 18 \ Albania- (Franco - si ‘366.40 
sotto pena di esclusione dal concorso. <  .. Ù x ‘> 5.02 

Le autenticazioni: delle firme non sono, necessarie se i certificati Olanda. è n a +8. 7.685, Norvegia, - sorso +02, 

stessi vengono rilasciati da ‘autorità amministrative residenti /nel |.Spagna . + ..as% 326,10 Russia; {Cervonetz) «_. 97.50. 
comune di Roma (art. 3 del R. decreto -19 novembre ‘1914, n. 12%). Belgio .. ‘. .. x 2.642- Svezia Rana 
2 
2 


e i 
A 


Londra ". a n° 
. 


°° 5087 
» 
Sono dispensati dal presentare i documenti. di cui -ai numeri 3;. i LA NOE . 
6 e 6 11 personale ‘titolare delle scuole industriali e. commerciali,-di. | Berlino (Marco oro) .4.507 -; | Polonia .(Sloty) uo s° ai 
pendenti dal Ministero dell'economia nazionale, ed i funzionari-dello | Vienna (Schillinge) s ,2.67 Danimarca ‘..a.e è, 0 
Stato, in attività di servizio, nominati tanto gli uni che-gli altri con | Praga . .. «4... 56.20 © * Rendita 3,50% sr e 171.85” 
decreto Reale o Ministeriale. . 7 Romania | . . + . .11.70 , | Rendita.3,50% (1902), 67—. 
È o © no , LT i {oro 18.34" | ‘Rendita:3% lordo. . ‘42,65 
-) n . DIRI paso argentino Carta - 8:05 si Consolidato 5% PERE 82 = 
Ai documenti di cui all'articolo precedente’ f concorrenti possono | New York. . . . . ‘18.908 | Littorio 5%. . css) 81.675 
unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel | Dollaro: Canadese .-. 18.89 Obbligazioni Venezie . . 
proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluso le' opere ma- | Oro. è. >» 4» +. 364.84 3,50 % <*. e.n.0 9. 72.06 


‘Roscritte 0 o in bozze di stampa, <- - Sint * POTER, 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 


.Perdita di certificati. 13 Pubblicazione, 


Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu- 
glio 1910, n. 538 e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; î 

SI notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata ia perdita dei certificatt d'iscrizione delle sottosegr ta 
rendite e fatta domanda a questa ammiristrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i Liaovi 
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sel mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del present: Aiuto 
sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno t nuovi certificati qualora in questo termine; non vi sigxo state opposizioni notificate #8 questa di 
rezione generale nei modi stabiliti dall’art. 76 del citato regolamento, $: i 


fw" 
TETTI 


CATEGORIA AMMONTARE: © 
del INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI dall 
debito È i : i di ciascuna 


iscrizione 


i dA, 

Cons. 5% 1 809209 Cataldo Matteo fu Vito, dom. a New York « . 4. . + Li 450 — 
7 a 100251 Ronfani Giuseppina fu Stefano, moglie di Cuitica Giovanni Ema- 
nuele fu Giovanni Battista, dom. a Quarto d'Asti (Alessandria) 

svincolata: a. “un ai e e ga SOL 150 — 
3.509 46369 Beneficio Laicale della, SS. Annunziata eretto nella Parrocchial 

% Chiesa di Caturano sotto il titolo di S. Marcello, rappresentato 

dal beneficiato puo-tempore, vincolata . e a. L 3.59 

. i 667068 nS Coadiutoria' in S. Gidrgio di Cuggiono (Mileno) ©. «|. L. 213.50’ 

. 836937 g de Fornera Lucio fu:Cesare, dom. a Udine, vincolata. +. . L. 70 d 

sa D28998. . per la proprietà: GiaixArcota Efisio fu «Giuseppe, dom. a Giaveno i 


Solo certificato (Torino) aa è IL 129.50 -: 


di nuda proprietà | per l'usufrutto:' ‘Asforero Mamel Carolina fu Giacomo, vedova di : 
i Giai Arcota GiuSeppe. : - ; 


Cons: 5% 297023 Landi Landa di Innocenzo, moglie di Mazzei Ugo di Francesco, * gs 
dom. in Altopascio (Lucca), vincolata +... . ., L 5,000 —- 
. 861969 Roseti Filomena di Giuseppe Nicola, nubile, dom. a Senise (Poten- : 
za), vincolat& n 0.0 &0%.0 0.0.0...» L 246 — 
. 205996 Polizzi Giovannina. ‘di ‘Antonio, moglie di Vasquez Oreste-Aurelio, 
dom. a Troina (Catania), vincolata... . . . +. L. 350 — 
. 454129. per la proprietà: Ceravolo Rosa fu Andrea, minore sotto la p. p. 
Solo certificato ‘ della madre Jacopetti Teresa di Achille, vedova Ceravolo, dom. 
di nuda proprietà a Genova RR O e e e RE E 525 — 
per l'usufrutto: ‘Jacopetti: Teresa di Achille, vedova di Ceravolo An- 
drea, dom. a Genova. , i 
3,50% Cat. A 28865 Mensa Arcivescovile di Napoli . s de e »s « L 7 - 
D) : 23035 Intestata come la precedente 1» a so ro e ea e L 161 — 
» 5834 Pia Opera della Propaganda della Fede in Napoli +. « +. L 749 — 
» 5835 Arcivescovo pro-tempore della Archidiocesi di Napoli, vincolata. L. 38.50 
, 20904 Mensa Arcivescovile di Napoli «x 0» sa è sè. e 0 L 105 — 
Cons 5% 162511 . Venerabile Compagnia di S. Antonio Abbate di Città di Castello (Pe- 7 
c Ù rugia) e . . . » » DI ° . . . . e L. 230 a 
_ 3.50 % 709545 ‘| Locatelli ‘Antonietta di ‘Alessandro moglie di Raina Guglielmo, do-, 
a È miciliata a Bergamo “00.00. 020.0... IL 17.50 
Cons. 5% di 392760 - Parrocchia di S. Giovanni Battista (24 porzione) in ‘Grazzanise (Ca- 
: DICE serta) o, . DI . . . . . ‘ . . e' a. L ‘ 1, 100 — 
- Cons. 5% (1861) + 985597. . per la proprietà: Vecchi Vittorio Augusto fu Candido Augusto Gio- È l 
Solo certificato vanni Ni ‘ . . +. 3 . .- . . . . . Li 1,715 ai 
di nuda proprietà | per l'usufrutto: Società anonima sedente in Londra, denominata 
London Amicable Assurance Society. Limited. 
‘ Roma, 30 dicembre 1927 - Anno VI. ° ° ° Il direttore generale: CERESA, . 
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